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Guarigione dell’uomo di Lerida (FF 1260) 
Nella Catalogna, vicino a Lerida, un uomo, che si chiamava Giovanni ed era devoto del beato 
Francesco, una sera stava camminando per una strada, dove era stato teso un agguato per 
uccidere non già lui, che non aveva nemici, ma un altro che gli assomigliava e quella sera si 
trovava in sua compagnia. Balzando dal nascondiglio, l’assassino, che aveva scambiato 
Giovanni per il suo nemico, lo colpì a morte molte volte con la spada. Non c’era più assolutamente 
speranza di salvarlo. Difatti il primo colpo gli aveva staccato quasi totalmente una spalla e il 
braccio e un secondo gli aveva aperto sotto la mammella un tale squarcio che il fiato che ne 
fuorusciva avrebbe potuto spegnere sei candele in una volta. Perduta ormai ogni speranza nei 
rimedi umani, il ferito rivolse tutta la sua devozione a impetrare il patrocinio del beato padre 
Francesco, che già sotto i colpi aveva invocato con grande fiducia, insieme con la beata Vergine. 
Ed ecco: mentre languiva nel letto solitario della sua sventura e, vegliando e gemendo, continuava 
a ripetere il nome di Francesco, gli si avvicinò un tale, vestito da frate minore, che gli sembrava 
fosse entrato dalla finestra. 
Chiamandolo per nome, gli disse: «Siccome hai avuto fiducia in me, ecco che il Signore ti 
libererà». L’infermo gli domandò chi fosse: quello rispose che era san Francesco e subito si 
accostò a lui, gli slegò le fasciature delle ferite e spalmò un unguento (così sembrava) su tutte le 
piaghe. Al contatto soave di quelle mani stimmatizzate, che avevano ricevuto dal Salvatore la 
potenza di risanare, la carne si reintegrò e le ferite si rimarginarono, lasciandolo completamente 
sano come prima. Fatto questo, il beato Francesco scomparve. E quell’uomo, sentendosi risanato, 
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proruppe in grida di gioia e di lode a Dio e al beato Francesco; chiamò la moglie, che accorse in 
fretta e vedendolo già in piedi, mentre pensava di doverlo seppellire il giorno dopo, stupefatta e 
sbigottita incominciò a gridare, facendo accorrere tutto il vicinato. Accorsero i parenti e cercarono 
di rimetterlo nel letto, credendolo frenetico; ma egli, opponendosi ai loro sforzi, proclamava e 
dimostrava di essere guarito. Tutti, folgorati dallo stupore e come fuori di senno, credevano di 
vedere un fantasma, trovandosi di fronte integro, sano e allegro, colui che poco prima avevano 
visto dilaniato da orribili ferite. Il risanato disse loro: «Non abbiate paura: non è illusorio quel che 
vedete. San Francesco, che è appena scomparso da qui, mi ha toccato con le sue mani sacre e 
mi ha risanato integralmente da ogni piaga». 
 

 

Quando Gesù arriva da Lazzaro, lui è realmente morto; allo stesso modo, nell’uomo di Lerida la 

morte è già all’opera e la situazione appare ormai irreversibile. Quando ogni speranza umana 

sembra esaurita, Cristo chiama Lazzaro fuori dal sepolcro e l’uomo di Lerida viene guarito per 

intercessione di Francesco. Questi due episodi ci ricordano che la speranza cristiana non nasce 

quando tutto è facile, ma proprio quando ogni via umana è chiusa. Nasce davanti alla morte, non 

solo quella fisica, ma anche le tante “morti” quotidiane che segnano l’esistenza: fallimenti, ferite 

profonde, peccati, situazioni che sembrano senza uscita. La speranza cristiana non è un’idea né una 

consolazione astratta: è una Persona che entra nella nostra notte. Cristo non evita la morte, ma 

la attraversa e la vince. Lazzaro ne è il segno, l’uomo di Lerida ne è il testimone, i santi come 

Francesco ne sono i portatori. In loro vediamo che Dio continua ad agire anche quando tutto 

sembra perduto. 

La speranza cristiana non è un’emozione passeggera, ma la fiducia certa di essere definitivamente 

e incondizionatamente attesi e amati da Dio. È la grande speranza che sostiene e purifica tutte le 

altre speranze, senza la quale esse non bastano. Solo Dio può donarci ciò che da soli non possiamo 

raggiungere: la vita piena, quella che non è minacciata dalla morte. Chi spera nel Signore non si 

stanca e non si chiude nella rassegnazione. 

 

“ ”

 
Questa settimana ci impegniamo a vivere ogni giorno un piccolo gesto che ridà vita. Tendiamo una 
mano concreta: una parola buona, un tempo di ascolto, una telefonata, un aiuto pratico, un gesto di 
riconciliazione, in particolar modo verso chi in questi giorni abbiamo mortificato con le nostre 
azioni e parole. 

 Avvisi per la comunità 


  Mercoledì 25 marzo è solennità dell’Annunciazione del Signore. Alle ore 6.30 in 

chiesa di Vanzago: S. Messa per studenti e adulti.  

 Venerdì 27 marzo è il quinto venerdì di Quaresima, giorno di magro e di penitenza. 

Alle 8.30 a Vanzago e alle 18 a Mantegazza (chiesa) sarà celebrata la Via Crucis. Per i 

bambini, prima della scuola, alle ore 7.50 nelle due chiese parrocchiali ci sarà una breve 

Via Crucis dedicata per loro. Alle ore 21 nella chiesa di Mantegazza: Via Crucis. 

   Segnaliamo domenica prossima 29 marzo le processioni degli Ulivi e le Messe 

solenni a Mantegazza alle ore 10 (inizio alle ore 9.45 nel cortile dell’oratorio) e in 

Santuario alle ore 11.15 (inizio alle ore 11 nel cortile a fianco del santuario).  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

LA  “CESTA DELLA CARITÀ” 
In questo mese di MARZO la nostra Caritas chiede di portare: 

 Zucchero – Bagno schiuma - Sgrassatore.   Grazie! 



 CALENDARIO  LITURGICO 
 

DOMENICA 22 MARZO                morello        
 

 V DOMENICA DI QUARESIMA 
DI LAZZARO 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Es 14, 15-31; Sal 105 (106); Ef 2, 4-10;   Gv 11,1-53 
Mia forza e mio canto è il Signore 

Ore 8.30 a Vanzago: per la comunità 

Ore 10.00 a Mantegazza: Augusta, Gaetano, Pino, Lina e 

Paolo - Pravettoni Camillo, Giuseppina, Uboldi Epifanio e 

Famigliari - Losa Egidio e Oldani Maria (Legato) 

Ore 11.15 in Santuario: per la comunità 

 

Ore 18.00  a Mantegazza: Brignoli Gualtiero -  Raccagni 

Lucia,Battista e Ranghetti Maria – Preveato Franca 

LUNEDI’  23 MARZO                   morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
Gen 37,2a-b; 39,1-6b; Sal 118; Pr 27,23-27b; Mc 
8,27-33  

Beato chi cammina nella legge del Signore 

Ore 8.30 a Vanzago: Collini Federico – Santangelo Pasquale 

e Esposito Luisa – Lombardi Egidio – Monaco Pier Angelo 

 

Ore 18.00 a Mantegazza: Introini Costantino 

 

Ore 20.30 a Monasterolo: per la comunità 

MARTEDI’  24 MARZO                morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Gen 45, 2-20; Sal 118,19-36; Pr 28, 2-6; Gv6,63b-71  
Risplenda in noi, Signore, la luce delle tue parole 

Ore 8.30 a Vanzago: per la comunità 

 

Ore 18.00 a Mantegazza: per la comunità 

MERCOLEDI’  25 MARZO             bianco  
  

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 
Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26b-38 
Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà 

Ore 6.30 a Vanzago: Messa per studenti e lavoratori 

Ore 8.30 a Vanzago: Fam. Cariota/Di Martino – Fam. 

Sarracco/Terone – Destro Valentino 

 

Ore 18.00 a Mantegazza: Lombardi Pierina 

GIOVEDI’ 26 MARZO                   morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
Pr 31,1.10-15.26-31; Sal 118;; Gv 7,43-52 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo 
volto 

Ore 8.30 a Vanzago: Rossi Carla 

 

Ore 18.00 a Mantegazza: per la comunità 

VENERDI’ 27 MARZO                  morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

GIORNO ALITURGICO 

 

Ore 7.50 a Vanzago e a Mantegazza: Via Crucis Bambini 

Ore 8.30 a Vanzago: Via Crucis Adulti 

 

Ore 18.00 a Mantegazza: Via Crucis Adulti 

Ore 21.00 a Mantegazza: Via Crucis Adulti 

SABATO  28 MARZO                     rosso     
 

SABATO IN TRADITIONE SYMBOLI 
Liturgia delle ore propria 

 
Dt 6,4-9; Sal 77 (78); Ef 6, 10-19;  Mt 11, 25-30 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri 

Ore 8.30 a Vanzago: Mauri Gioachino e fam. Roveda/Selmi 

 

Ore 18.00 in Santuario: Marconi Michelangelo – Marazzotta 

Giada – Doni Carlo e Taverna Erminia 

DOMENICA  29 MARZO                 rosso 
 

 DOMENICA DELLE PALME  
Liturgia delle ore propria 

 
Is 52,13-53,12; Sal 87; Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 
Signore, in te mi rifugio 

Ore 8.30 a Vanzago: per la comunità 

Ore 9.30 in cortile oratorio Mantegazza: Processione Ulivi 

Ore 10.00 a Mantegazza: Bigatti Ida, Lombardi Napoleone 

e Piero 

Ore 10.45 nel giardino di fianco Santuario: Processione Ulivi 

Ore 11.15 in Santuario: per la comunità 

 

Ore 18.00 a Mantegazza: Crivelli Luigi e Maria 

 


